
 

A Milano  la bellezza ama nascondersi. Per poi svelarsi solo in occasioni molto speciali. È il caso di 
Palazzo Mezzanotte, sede della Borsa Italiana, che in questi giorni rimane aperto al pubblico 
nell’ambito dell’iniziativa BorsAperta. 

In occasione dell’intervento di ristrutturazione realizzato dallo studio Dante O. Benini & Partners 
Architects in collaborazione con il Restauratore Enrico Colosimo, nella serata di venerdì 18 
novembre (solo su invito) e la mattina di sabato 19 (dalle 10.00 alle 13.00) sarà possibile visitare 
gli spazi interni dell’edificio di Piazza Affari, oltre alla mostra organizzata dalla Fondazione 
Corriere della Sera. 

Una visita guidata condurrà i visitatori alla scoperta del palazzo di proprietà della Camera di 
Commercio di Milano, costruito nel 1932 su progetto dell’architetto Paolo Mezzanotte e 
recentemente rinnovato al fine di rendere più efficienti gli ambienti lavorativi. 

Due i punti salienti del progetto: la trasformazione degli uffici in open space e il riallestimento 
dell’area ristoro in quella che era la sede dell’originaria Taverna Ferrari , dove si possono vedere 
le preziose maioliche disegnate da Giò Ponti e camminare sul pavimento trasparente sospeso sui 
resti di un anfiteatro romano. 

Nuovi arredi, un’illuminazione attenta ai consumi e elementi in grado di intrappolare i suoni 
coesistono ora con gli elementi originali: dal pavimento in parquet e marmo agli infissi storici, 
oltre ad importanti pezzi d’arredo e lampadari disegnati negli anni ’30 dall’architetto Mezzanotte. 

Nell’ex sala delle Grida, una selezione delle prime pagine del Corriere della Sera ripercorre i fatti 
salienti degli ultimi 25 anni. Non abbiate paura e calpestate con forza l’installazione realizzata con 
900 mq di lastre di metallo dall’artista Dario Milana (DTAO) allestita al centro dello spazio: il 
suono che provocheranno i vostri passsi vuole ricordare le atmosfere rumorose del luogo in cui 
avvenivano le contrattazioni. 



 


